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Allegato “A” 

COMUNE DI SINNAI 
CITTA’ METROPOLITANA DI CAGLIARI 

SETTORE EDILIZIA PRIVATA E S.U.A.P.E. 
 

DISCIPLINARE PER LO SVOLGIMENTO DELLE 
ATTIVITÀ E DEL COMMERCIO ITINERANTE 

ESERCITATO SU AREE PUBBLICHE 
DEL DEMANIO MARITTIMO COMUNALE 

(ART. 68 DEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE) 

 
PREMESSE NORMATIVE 

 

 legge regionale del 12 giugno 2006 n. 9,con la quale è stato disciplinato in attuazione del 

decreto legislativo 17 aprile 2001, n° 234, il conferimento di funzioni e compiti agli Enti Locali, 

in attuazione del capo I della legge n°59/1997; 

 deliberazione di Giunta regionale della Sardegna n. 25/15 del 26 maggio 2009, recante il 

conferimento di funzioni e compiti agli enti locali, con il quale viene fissato al 31 ottobre 2009 

l’effettivo trasferimento delle competenze in materia di demanio marittimo; 

 la deliberazione di Giunta regionale della Sardegna deliberazione 5 marzo 2013, n.10/8 

Rettifica allegato alla Delib.G.R. n. 5/1 del 29.1.2013 concernente “Delib.G.R. n.25/42 

dell'1.7.2010 concernente le Linee Guida per la predisposizione del piano di utilizzo dei 

Litorali (PUL). Integrazioni e Specificazioni. Proroga termini. Deroghe all'art. 24”; 

 le successive deliberazioni della Giunta regionale della Sardegna con cui sono state 

apportate modifiche alla predetta deliberazione G.R. 5 marzo 2013 n. 12/8 (deliberazioni di 

G.R. n. 54/11 del 30 dicembre 2013 e n. 3/10 del 3 gennaio 2014, deliberazioni 17 marzo 

2015 e n. 12/28, 21 febbraio 2017, n. 10/5); 

 Ordinanza Balneare 2017 – Determinazione prot.n°19435 rep. n° 707 del 11 Aprile 2017 

della Direzione Generale degli Enti Locali e Finanze; 

 art. 28 del D. Lgs 114 del 31 marzo 1998; 

 Legge Regionale 20 ottobre 2016, n. 24 (Norme sulla qualità della regolazione e di 

semplificazione dei procedimenti amministrativi)  

 L’Allegato A alla Delibera G.R. n. 11/14 del 28/02/2017, Direttive in materia di sportello unico 

per le attività produttive e per l’edilizia (Suape). 

 il Decreto Legislativo n. 267/2000; 
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 la Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 

 il vigente Statuto Comunale; 

 il Regolamento approvato dalla RAS, Direzione generale enti locali e finanze Servizio 

territoriale demanio e patrimonio di Oristano – Nuoro – Medio Campidano, sulla disciplina 

delle attività di cui all’art.68 del Codice della Navigazione svolte nell’ambito del demanio 

marittimo e di zone del mare territoriale; 

 il regolamento per il commercio sulle aree pubbliche del Comune di Sinnai approvato con 

deliberazione del C.C. n° 2 del 17/02/2010; 
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Art. 1. Ambito di applicazione 
 

Il presente atto disciplina l’esercizio delle attività e del commercio itinerante nell’ambito del demanio 

marittimo del Comune di Sinnai, ai sensi e per gli effetti dell’art. 68 del Codice della Navigazione, 

dell’art. 28, comma 9 del D.Lgs. n. 114 del 31/03/1998 e degli artt. 14 e ss. della L.R. 5/2006. 

Le norme del presente disciplinare si applicano esclusivamente alle aree del demanio marittimo 

ricadenti nel territorio del Comune di Sinnai. 

Art. 2. Istituzione del registro delle attività 
 

È istituito presso con cadenza annuale presso il Comune di Sinnai – Settore pianificazione 

territoriale, urbanistica e ambientale, edilizia pubblica, il registro delle attività ex art. 68 del 

Codice della Navigazione. 

L’iscrizione nel Registro ha efficacia annuale ed è suddiviso per le seguenti attività: 



3 
 

A) commercio in forma itinerante (attraverso SUAPE - Mod. F23 - ai sensi del successivo art. 3) 

B) attività varie (sportive, ricreative, culturali, etc.) - (attraverso SUAPE – Mod. F23 ovvero Mod. F8 

- ai sensi del successivo art. 3) 

Nel registro per ogni impresa sono indicati: 

1) il cognome, nome, il luogo e la data di nascita, la cittadinanza; 

a. se imprese individuali: la denominazione sociale, se società, nonché il cognome e nome degli 

amministratori e dei soci che ricoprono cariche nella società stessa; 

2) l’indicazione dell’attività da svolgere per cui si chiede l’iscrizione; 

3) la sede dell’impresa o della società; 

4) il cognome e nome di eventuale procuratore. 

 

Art. 3. Presentazione della dichiarazione di inizio attività 
 

L’unico canale ammesso per la presentazione delle istanze di iscrizione al Registro di cui al presente 

disciplinare, nell’ambito territoriale di cui agli artt. 1 e 2, è lo sportello SUAPE raggiungibile online 

dal sito istituzionale del Comune di Sinnai e/o direttamente dal seguente 

Link:www.sardegnaimpresa.eu/it. 

Le istanze di prima iscrizione (per le attività di tipo “A e B” secondo il Mod. F23 del SUAPE ai sensi 

della L.R. 24/2016 e dell’Allegato A alla Delibera G.R. n. 11/14 del 28/02/2017) e di rinnovo attività 

(solo per le attivitàdi tipo “B” che risultino iscritte nel Registro ex art. 68 Cod. Nav. nell’annualità 

precedente a quella di riferimento - secondo il Mod. F8 del SUAPE ai sensi della L.R. 24/2016 e 

dell’Allegato A alla Delibera G.R. n.11/14 del 28/02/2017), possono essere presentate per l’annualità 

2017 in qualsiasi momento successivo all’approvazione del presente disciplinare. 

Coloro che intendono esercitare un’attività di commercio in forma itinerante sulle aree demaniali 

marittime ricadenti all’interno del Demanio Marittimo di questo Comune (Tipologia “A”), hanno 

l’obbligo di seguire obbligatoriamente le procedure del SUAPE; 

Alle istanze sopracitate deve essere allegato in formato PDF copia della ricevuta del seguente 

versamento:  

 N°1 versamento/i per diritti di segreteria pari a  € 51,65 sul  C/C n. 16416091 intestato al Comune di 

Sinnai – Servizio di Tesoreria, e/o mediante bonifico bancario sul c.c. Unicredit Banca S.p.A. cod. 

IBAN IT84B0200844031000011055820 servizio di tesoreria Comune di Sinnai ( specificando la 

causale); Non è ammessa la cessione dell’autorizzazione ex art. 68 CdN. 

 

Art. 4. Requisiti richiesti 
 

L’esercizio di attività all’interno del demanio comunale marittimo è subordinato al possesso 

di tutte le autorizzazioni, nulla osta, concessioni, che siano comunque prescritte dalla 

normativa vigente in relazione alla specifica attività da svolgere. 

http://www.sardegnaimpresa.eu/it
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Coloro che esercitano un’attività nell’ambito delle aree del demanio marittimo di cui all’art. 1, devono 

osservare tutte le ordinanze e disposizioni emanate da questo Ente, dalla Regione Autonoma della 

Sardegna e dall’Autorità Marittima competente per territorio nonché le altre norme vigenti in materia.  

I richiedenti l’iscrizione nel Registro devono possedere i requisiti previsti dalla normativa vigente per 

lo svolgimento dell’attività di cui si chiede l’iscrizione: 

a) essere iscritti alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per la specifica 

attività che si intende svolgere ovvero essere muniti di certificati attestanti la legittimità dell’esercizio 

dell’attività che si intende esercitare, rilasciata dalle competenti autorità amministrative; 

b) non essere sottoposti a procedure di fallimento, di concordato preventivo, di amministrazione 

controllata o di liquidazione coatta amministrativa; 

c) essere in regola con il permesso di soggiorno nel caso di extracomunitari; 

d) non deve sussistere, nei confronti dei titolari delle ditte individuali ovvero dei loro rappresentanti 

legali in caso di società, di provvedimenti o procedimenti per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o delle misure previste dalla legge 

31 maggio 1965, n. 575, ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per 

tendenza. 

 

Art. 5. Attività istruttoria 
 

Relativamente alle tipologie “A e B”, il SUAPE, entro il termine di due giorni lavorativi dalla 

presentazione della dichiarazione autocertificativa, effettua un primo controllo formale sulla 

documentazione presentata. 

Sono considerati lavorativi, a prescindere dall’effettiva presenza in servizio dei dipendenti, tutti i 

giorni non festivi dal lunedì al venerdì. 

Il controllo formale consiste nel verificare che la dichiarazione autocertificativa sia completa e non 

difetti di elementi essenziali che ne determinino la manifesta irricevibilità, con particolare riferimento 

ai seguenti aspetti: 

1) la competenza del SUAPE a ricevere la pratica; 

2) l’interesse ad agire e la qualificazione giuridica dell’interessato; 

3) la sussistenza degli elementi essenziali della pratica ed in particolare: 

a. la corretta, completa e coerente compilazione degli elementi essenziali della modulistica 

immediatamente evincibili dalle regole di compilazione dei moduli medesimi; 

b. l’effettiva presenza di tutte le attestazioni di conformità dichiarate; 

c. la presenza degli allegati e dei documenti richiesti per la verifica di conformità dell’intervento 

come evincibili dalla modulistica compilata. 

In caso di esito favorevole della verifica formale, il SUAPE compie immediatamente le attività 

necessarie alla prosecuzione dell’iter della pratica. 



5 
 

Nel caso in cui durante la verifica formale si riscontrino omissioni o carenze sanabili, il SUAPE invita 

entro 5 giorni lavorativi l'interessato ad effettuare la regolarizzazione della pratica entro un congruo 

termine, da determinarsi secondo le seguenti modalità: 

Una volta compiuta la regolarizzazione della pratica, il SUAPE esegue entro i successivi due giorni 

lavorativi le attività necessarie alla prosecuzione dell’iter della pratica. 

In caso di omissioni o carenze non sanabili ovvero di decorso infruttuoso del termine assegnato per 

la regolarizzazione, il SUAPE dichiara l’irricevibilità della pratica. 

Ad esito della verifica formale il SUAPE trasmette per entrambe le tipologie all’l’Ufficio Demanio 

Comunale, che esegue le verifiche sulla conformità alla normativa vigente dell’attività che si intende 

esercitare, sulle autocertificazioni e sulle dichiarazioni allegate, secondo quanto previsto dall’art. 35 

della Legge Regionale 20 ottobre 2016, n. 24. 

Ai sensi dell’art. 19 della legge n. 241/90 e ss.mm.ii., l’Ufficio Demanio del Comune verifica altresì 

la sussistenza dei requisiti di legge richiesti e, dove ricorra il caso, con provvedimento motivato, 

notificherà all’interessato, il divieto ad esercitare l’attività per la quale è stata presentata la 

dichiarazione di inizio attività. 

L’ufficio Comunale sul Demanio si riserva comunque la facoltà di richiedere all’interessato ulteriore 

documentazione e/o informazioni aggiuntive, necessarie per lo svolgimento dell’iter istruttorio di 

merito o per la verifica dei requisiti richiesti. 

Successivamente l’Ufficio Demanio Comunale comunicherà all’interessato il numero di iscrizione e 

provvederà al rilascio di un tesserino di riconoscimento. 

 

Art. 6. Disposizioni sull’esercizio del commercio itinerante nelle aree del demanio marittimo 
 

L’esercizio del commercio ambulante sulle aree demaniali marittime è consentito, secondo le 

modalità di seguito specificate, ai titolari della prescritta autorizzazione commerciale rilasciata dal 

Comune di residenza o dal Comune in cui la ditta richiedente ha la sede legale. 

L’esercizio del commercio itinerante è subordinato al rispetto delle prescrizioni generali sull’uso dei 

litorali impartite dalla Regione Autonoma della Sardegna e con l’osservanza delle relative condizioni 

di accesso, transito e sosta nell’arenile. 

L’esercizio del commercio itinerante è vietato nelle aree date in concessione o comunque non 

destinate al pubblico uso. 

L’accesso alle aree demaniali per l’esercizio del commercio itinerante può avvenire secondo le 

seguenti modalità: 

1. esclusivamente nel periodo della stagione balneare compresa tra il 15 aprile e il 31 ottobre 2017, 

cosi come disciplinato dall' art. 3 dell' Ordinanza Balneare 2017 può essere esercitato il 

commercio in forma itinerante; 

2. esclusivamente a piedi o con l’uso di veicoli a braccia, di ridotte dimensioni; 

3. non è consentito l’esercizio delle attività nella fascia dei 5 mt dalla linea di battigia; 

4. è vietato usare megafono, altoparlanti o altri mezzi di amplificazione sonora; 
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5. è vietato disturbare il pubblico con grida e schiamazzi, o importunarlo con insistenti offerte di 

merci. 

6. Le soste sono consentite per il tempo strettamente necessario per servire il consumatore. 

7. La vendita deve avvenire esclusivamente in forma itinerante e l’occupazione occasionale del 

suolo può unicamente essere giustificata per il tempo necessario alla transazione commerciale 

ed al completamento del contratto di vendita che si formalizza con il pagamento del prezzo per 

la merce offerta. 

8. L’attrezzatura di vendita e la merce non devono essere poste a contatto con il terreno e la merce 

non deve essere esposta su banchi collocati a terra né appese o sistemate su eventuali 

ombrelloni, pareti, recinzioni, parapetti o balaustre di qualunque genere. 

Si intendono altresì integralmente richiamate, in quanto applicabili, le disposizioni di carattere 

igienico sanitario vigenti in materia. 

Nelle aree demaniali la cui principale fruizione è quella balneare (spiagge) saranno ammesse  

iscrizioni al registro secondo i criteri suesposti. 

L’iscrizione al registro delle attività per lo svolgimento del commercio itinerante nell’ambito del 

demanio marittimo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 68 del Codice della Navigazione, potrà 

interessare tutte le località (spiaggie) ricadenti nel demanio comunale marittimo del Comune di 

Sinnai. 

Nella domanda di iscrizione/rinnovo dell’attività potrà essere indicato un solo nome tra quelli di 

cui all’elenco del successivo art. 7. 

A tal fine ciascun operatore potrà essere iscritto per una sola spiaggia.  

Non saranno accettate richieste di iscrizione con indicazione generica della località o non conforme 

alle diciture indicate al successivo art. 7. 

 

Art. 7. Elenco spiagge su cui è consentita l’iscrizione al registro per il commercio itinerante 



Solanas 

 

Genn’e Mari (Torre delle Stelle) 

 

Portu Perdosu 

 

Cala Pisanu 

 

Art. 8. Termine di presentazione istanze 
 

Le istanze di prima iscrizione e di rinnovo possono pervenire in qualsiasi momento utile per iniziare 

l’attività di commercio itinerante sul demanio comunale nel periodo compreso tra il 15 aprile e il 31 

ottobre 2017; 
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Art. 9. Cessazione di attività 
 

L’attività si intende cessata nei seguenti casi: 

1. per volontà dell’interessato a seguito di presentazione all’Ufficio Demanio del Comune, di 

comunicazione di fine attività (mediante l’apposito modello del SUAPE); 

2. d’ufficio: 

 se non è rinnovata l’iscrizione nel registro entro il 30 Giugno del 2017 mediante 

presentazione della domanda di rinnovo. 

 nel caso in cui venga accertata la mancanza di presupposti e dei requisiti richiesti dai 

provvedimenti normativi per lo svolgimento dell’attività. 

 

Art. 10. Sospensione del permesso all’esercizio 
 
L’attività potrà essere sospesa nei seguenti casi: 

1. In caso di violazioni di particolare gravità accertate con provvedimenti definitivi, il 

Responsabile del Settore può disporre ai sensi della L.R. 5/2006 la sospensione dell’attività 

di vendita itinerante sul demanio per un periodo di tempo non superiore a 20 giorni, ferma 

restando la responsabilità per danni arrecati ai beni pubblici. 

Si considerano di particolare gravità: 

a.  il danneggiamento doloso degli elementi di arredo urbano, del patrimonio arboreo, delle 

 dune e dei manufatti di servizio; 

b.  il mancato rispetto delle norme in materia igienico-sanitaria; 

 

Art. 11. Tesserino di riconoscimento 
 

 Ad ogni operatore iscritto al Registro di cui all’art. 2 del presente Disciplinare, l’Ufficio 

rilascerà un tesserino, attestante il numero, la sezione e l’anno di iscrizione nonché la 

località/spiaggia per la quale si è iscritti, che l’operatore stesso ha l’obbligo di esporre durante 

l’esercizio dell’attività e di mostrare a tutti gli addetti al controllo.  

 Fac-simile: 
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Art. 12. Esenzione 
 

Sono esentati dall’obbligo della presentazione dell’istanza volta all’iscrizione nel Registro: 

a) le persone fisiche o giuridiche che esercitano la propria attività sul demanio marittimo, in forza di 

leggi, regolamenti o concessioni di servizio; 

b) coloro che, nell’ambito del demanio marittimo, intendono svolgere attività occasionali per le quali, 

qualora ne ricorrano le condizioni, l’Ufficio demanio del Comune provvederà a rilasciare 

un’autorizzazione limitatamente ai giorni richiesti; 

c) i titolari di concessioni demaniali marittime, relativamente alle attività oggetto della concessione; 

d) i titolari di convenzioni con Enti o Istituzioni dello Stato, relativamente all’attività oggetto della 

convenzione. 

 

Art. 13. Divieti e sanzioni 
 

E’ vietato esercitare negli ambiti di cui all’Art. 1 senza ottemperare alle disposizioni del presente 

Disciplinare. 

I trasgressori al divieto in questione incorreranno nelle sanzioni previste dall’art. 1164 del Codice 

della Navigazione. 

 

Art. 14. Norme transitorie e finali 
 

Per quanto compatibile si rimanda alla la normativa contenuta nel regolamento comunale sul 

commercio su aree pubbliche approvato con deliberazione di C.C. n° 2 del 17/02/2010, nella L.R 

5/2006, nel D.Lgs 114/1998 e nelle ulteriori norme citate in premessa. 

 


